
Il difficile anno che stiamo vivendo
a causa della pandemia di Covid-19
è stato messo da papa Francesco
sotto la protezione di san Giuseppe.
Per una provvidenziale coincidenza,
l’8 dicembre scorso ricorrevano i 150
anni della dichiarazione di san Giuseppe
«patrono della Chiesa universale»,
e il pontefice, vedendo attorno a sé
tanta sofferenza e tante persone
generose che donavano tutte sé stesse
per alleviarla, ha pensato che egli
potesse essere un modello ideale per
loro. Così, donava alla Chiesa la Patris
corde, dove san Giuseppe appare come
«l’uomo che passa inosservato, l’uomo
della presenza quotidiana, discreta
e nascosta». Ma, non di meno, il suo
è «un protagonismo senza pari».
Pur restando decentrato per amore
di Maria e Gesù, è lui che li accoglie,
li protegge e a loro provvede. Già
Pio XII aveva proclamato san Giuseppe
«patrono dei lavoratori», Giovanni
Paolo II «custode del Redentore»,
e Paolo VI era andato persino oltre,
definendolo «l’ombra di Dio».
Ne fa fede l’illuminante antologia
curata da padre Sapienza, il cui titolo
è: L’ombra di Dio. San Giuseppe nei
discorsi di Paolo VI (Edizioni VivereIn
2021, pp. 94,H10,00). Rivolgendosi
ai lavoratori, il primo maggio 1964,
Paolo VI affermava: «San Giuseppe
custode, quasi portinaio del
regno di Dio, recato al mondo
da Cristo Signore; è lui che vi dice:
“si entra di qui”, l’ingresso è la vita
umile, forte, sacra del lavoro».
Questa stessa linea è sposata in pieno

anche da Aldegani e Dotti nel volume
Giuseppe siamo noi (San Paolo 2021,
pp. 224,H15,20). Pur essendo già
stato pubblicato in precedenza, il testo
è arricchito con tre nuovi capitoli,
dove si sottolinea che lo sposo di
Maria si rende conto di essere dentro
un disegno che lo sovrasta e che
non conosce, ma decide di prendervi
parte nella consapevolezza che la vita
è sempre più grande rispetto a quello
che noi possiamo progettare.
Non a caso San Giuseppe riprogramma
la sua vita, accettando di diventare
il padre di Gesù. Nel suo saggio,
intitolato Giuseppe. Riscatto della
paternità (Edizioni Messaggero Padova
2021, pp. 120,H10,00), Salvoldi
presenta il padre putativo di Gesù
come colui che può – ancora oggi –
aiutare a riscattare il concetto stesso
di paternità, così svuotato e messo
in ombra nella nostra epoca.
Assieme a questi tre libri ve n’è poi
un quarto che aiuta a vivere l’intero
anno dedicato a san Giuseppe.
Firmato da don Epicoco, il volume
ha lo stesso titolo della lettera del Papa
e la riporta integralmente: Con cuore
di padre. San Giuseppe. Meditazioni
e preghiere (San Paolo 2021, pp. 128,
H10,00). Accanto a una meditazione
quotidiana per ogni giorno del mese
di marzo e ad alcune preghiere
per l’intero anno, l’autore dà voce
a don Tonino Bello che, nella sua
Lettera a san Giuseppe, ce lo presenta
come “il sognatore” che ha compreso
Maria e il «mistero nascosto nei secoli
e ora nascosto nel suo grembo».

San Giuseppe,
un uomo con
cuore di padre

Gian Franco Svidercoschi
UnConcilioeseiPapi

Vi racconto
sessant’anni di Chiesa

EdB 2021
pp. 192,H16,00

–
Con la solita passione di

divulgatore, il decano dei
vaticanisti Gian Franco
Svidercoschi racconta
sessant’anni di Chiesa.

Inviato dall’agenzia Ansa
in Vaticano a 22 anni per
seguire l’addio a Pio XII,
dopo poco più di tre mesi
si è trovato a raccontare

il Concilio che rappresentò
«un nuovo inizio, uno

spartiacque decisivo» per
il cattolicesimo di tutto

il mondo. Da allora a oggi,
ha seguito sempre la

Chiesa, calandosi dentro
riforme e speranze, ma

anche sconfitte e continui
sconvolgimenti, fino

all’esplosione dell’attuale
tragedia Covid-19 che
ha scosso il mondo e la

Chiesa stessa. Ma,
secondo Svidercoschi,

per un salutare paradosso,
proprio la pandemia, ci

può far tornare al Concilio
e alla sua “rivoluzione”,
mettendo in ombra i riti

e le benedizioni, costringe
il cristiano a «ricomporre

l’antica scandalosa
frattura tra fede e vita».

Jean Mercier
Il celibato dei preti

La disciplina della Chiesa
deve cambiare?
San Paolo 2021
pp. 360,H22,00

–
Il giornalista e scrittore

Jean Mercier è morto il 19
luglio 2018. Si è spento a
54 anni, dopo una lunga
malattia. Un anno prima

della sua morte, aveva
conquistato i lettori

d’Europa e d’Italia con
il libro Il signor parroco
ha dato di matto. Oltre

che per questo romanzo
umoristico sul parroco

in crisi, Mercier è anche
da tutti ricordato per

un’inchiesta sul celibato
dei sacerdoti, data alle
stampe già nel 2014

e qui tradotta in italiano.
«Queste due opere – ha

scritto l’Osservatore
Romano – apparse a pochi

anni di distanza tra loro,
testimoniano una

riflessione profonda.
Aveva il dono di rendere

le cose limpide senza
banalizzarle». La sfida

di Mercier in questo libro
è rispondere alle obiezioni

al celibato e farlo senza
perdere di vista

la tradizione ecclesiale,
puntualmente indagata,
analizzata e sviscerata.

Domenico Agasso
(a cura di)

Papa Francesco
Dio e il mondo che verrà

Lev-Piemme 2021
pp. 128,H15,00

–
Questa conversazione
di papa Francesco con

il vaticanista Domenico
Agasso arriva a un anno

di distanza dall’esplosione
del Covid-19, e il pontefice

subito ci ricorda che
«Il mondo non sarà più
come prima», e che «da

una crisi non si esce
uguali: o usciamo migliori
o usciamo peggiori». Ne
consegue che dobbiamo
subito metterci al lavoro

per individuare i pilastri su
cui poggiare la futura casa
comune dell’umanità. Tra

questi il Papa ne enuclea
due: una ripartizione equa
delle risorse e un modello

di sviluppo sostenibile che
si prenda cura del creato.

Non c’è tempo da perdere
e serve la collaborazione

di tutti: «Se cogliamo
la prova come una

opportunità, possiamo
preparare il domani

all’insegna della
fratellanza umana, a

cui non c’è alternativa,
perché senza una visione

d’insieme non ci sarà
futuro per nessuno».

Micaela Soranzo
La Passione
Àncora 2021

pp. 128,H13,00
–

Dopo I Vangeli
dell’Infanzia”, la collana

“L’arte racconta la
Bibbia” prosegue con

le rappresentazioni
pittoriche che raccontano

non solo la storia della
Passione, ma anche

il modo in cui la teologia e
la spiritualità si sono posti

davanti a quello che è
il cuore dell’annuncio

cristiano. Il testo è diviso
in otto quadri, che

rispettano le scansioni
evangeliche nella

successione degli eventi:
l’entrata a Gerusalemme;

l’ultima cena; il
Getsemani; Caifa e Pilato;
Giuda e Pietro; la salita al
Calvario; la crocifissione;
la deposizione. Come nel
primo volume, i capitoli

presentano, in modo
succinto, i vari episodi

nella loro cornice
evangelica e teologica. Poi

è la volta dei riferimenti
artistici, organizzati

secondo alcune categorie
fondamentali:

i protagonisti e gli altri
personaggi, l’ambiente,
gli elementi simbolici,
i modelli iconografici.

Nunzio Galantino
Nel cuore della vita

Idee per prendersi
cura del mondo
Solferino 2021

pp. 256,H17,50
–

Da alcuni anni monsignor
Galantino propone su
Il Sole 24 Ore idee per

prendersi cura del mondo,
partendo da una parola
diversa. Queste parole

chiave, ben 127, sono state
riorganizzate nel presente
volume in moduli tematici

che, messi insieme,
propongono un «viaggio
intorno all’uomo» in sei
tappe per «farci scoprire

chi siamo, ma soprattutto
chi potremmo essere
e chi vogliamo ancora
diventare». Sta a noi,
ci dice l’autore, vivere

in pace o in perenne
rivalità, odiare o amare,
promuovere la vita o la

morte. La comprensione
profonda assieme alla

consapevolezza
dell’autentico significato

delle parole ci aiutano
a mettere in moto i giusti

sentimenti, pensieri
e azioni. Andiamo, allora,

alla scoperta della vera
ricchezza che c’è

nell’uomo e lavoriamo
insieme prendendoci cura
del mondo in cui viviamo.

LIBRI E SEGNALAZIONI a cura diTarcisio Cesarato

● San Giuseppe appare come «l’uomo che passa inosservato,
l’uomo della presenza quotidiana, discreta e nascosta»
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